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SCHEDA DI SINTESI PROGETTO PROVIDE 

 

AVVISO/BANDO/CALL: JUST/2016/RDAP/AG/MULT   

RIGHTS, EQUALITY AND CITIZENSHIP PROGRAMME  

Link http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-

vict-ag-2016.html 

TOPIC: REC-RDAP-VICT-AG-2016 

FONDI EUROPEI 

 

TITOLO: PRoximity On VIolence: Defence and Equity 

 

ACRONIMO: PROVIDE 

 

APPLICANT E COORDINAMENTO SCIENTIFICO:  

Ignazia Bartholini, Università di Palermo – Dipartimento di Culture e Società 

 

RESPONSABILE:    

Prof.ssa Ignazia Bartholini 

 

CAPOFILA   

Università di Palermo 

 

ORGANIZZAZIONI PARTNER:  

Università di Jaén (Andalusia – Spagna)  

ISMU -Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietnicità,  

Oxfam Italia Intercultura,  

Telefono Donna Onlus,  

Cooperativa Badia Grandi a.r.l. ONLUS 

SAMU – International 

SAMU de BRUXELLES 

ASEIS Lagarto (Asociación por el Empleo y la Integración Social) 

Agencia Pública Empresarial Sanitaria Hospital Alto Guadalquivir 

PREFETTURA di TRAPANI 

COMUNE di Milano 

COMUNE di Trapani 

COMUNE di VALDERICE 

OSPEDALE CIVILE di JAEN 
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OGGETTO DELLA RICERCA  

Il progetto formulato e proposto dall’Università di Palermo, attraverso la persona di Ignazia 

Bartholini, prevede un duplice piano di formulazione teorica e applicativa che individua i seguenti 

macro-obiettivi: 

• Aumentare la sensibilità della salute, il benessere sociale, di donne e uomini, minori e anziani, 

rifugiati-richiedenti asilo, vittime di violenza, mediante la formazione di personale qualificato; 

• Creare una rete nazionale ed internazionale di sostegno tra servizi sociali, unità sanitarie, Comuni 

ospitanti migranti in prima e seconda accoglienza, uffici di polizia e uffici giudiziari oltre che alle 

organizzazioni no-profit , finalizzata alla difesa delle vittime di violenza; 

• Consentire una gestione multidisciplinare del “danno” subito dalle vittime (donne, uomini e minori 

rifugiati/richiedenti asilo vittime di violenza). 

A tal fine il progetto individua come necessari sul piano operativo: 

1. La formulazione di un “prontuario” di intervento; 

2. La formazione di soggetti (medici, assistenti sociali, psicologi, esponenti delle forze 

dell’ordine etc.) in grado di potenziare le proprie competenze e di applicarle nelle situazioni 

specifiche; 

3. Il monitoraggio di un numero ristretto di donne, uomini e minori rifugiati/richiedenti asilo 

vittime di violenza); 

4. La diffusione delle best practices formulate e applicate in ambito locale, nazionale e 

internazionale. 

 

LINEE SINTETICHE PROGETTO 

Il contrasto alla violenza di genere, e ad ogni forma di violenza di prossimità nei confronti dei 

rifugiati/richiedenti asilo che approdano nelle coste dell’Europa mediterranea, è lo scopo del 

progetto PROVIDE.  

Attraverso una ricerca di base comparativa e basata su mixed methods, ha il compito di rafforzare 

specifiche attività di networking e peculiari competenze professionali nell’abito del “care” e delle 

politiche sociali. 

Il nucleo delle attività del progetto è volto a sviluppare PROTOCOLLO contenente una 

METODOLOGIA DI FORMAZIONE con LINEE GUIDA OPERATIVE rivolte a tutti i professionisti 

(in particolare assistenti sociali, operatori sanitari, personale delle forze dell'ordine) e sarà il 

risultato di una sperimentazione pilota posta in essere in tutti i paesi partner partecipanti. 


